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Monsignor Illustrissime e Reverendissimo 



Ora c/ie ù f&Zùtà ' yauc/en/e 
con/n> fior faéeyp&are cn /i/Uz-a//iefi/o 

/fi /rcpe/mn/o avvena/o da/Za r/y/u/t ve^cop//e 
r/c tf/eromi a psùe&i arcz't^jcovc^: ae//a *taa ato~ 
ccéù, e c/e /i/vwctuzatiao t/tf/tM/ro nor/ie c&arv 
/tei 1 decere, ^ui/cvo/i/tome/àutù con rcrn/uaz-- 
zaà* ù£ vuote, a/u éro/t/to amaro/, /a*fCta/o e/al 
/Jtxt/rv finx/ccy/jcre, c/te accc-Zj/iia/iao af aa/icre 
/ v^e/fo, >te/t/ie mer/tara/^ima non/ictt/ura ne/ 
/e/iay/su c/e&i albr/a, aarv//e dcjpno €&&aét'mo 
e/ co, crfe éem/ire e/Zù/icr tyoir /a/ictì a//a éàma e 
tù^ioàb. e c/e^/u /'///<< / 7 /'(A- (//Ai tyJòd/ra auucc- 
zea, //u'éà^ccn jc/c/izco *tcnza aa-rve utia /ia///c- 
ca ai'/nod/raz/onc //cptoia e a* or/iapyuo. 



( occtt/tai ■ patruà ' dtd/a *7crr<i c/tc firiU* 
avrà foì<pojt&> di/te^ec/crvi; c /vi><<tàwdo, 
/rovai una c é> renaca cncdi/a dc//irt/icfeie de/ 
dece.'mo<fc*iài ócco&, /avorio dcf cc££-rrc/n# na/S/r* 

de/' pua/c varie f^ere t/on-e a&s **Airn/fc, ed a 
puc&i m l'njfcpnju ' c/s/arc a/cune note a/ut rie, 
c/ìc c/iano /a re/azte/èc cmc a//ua& co/% 

fiottate di yae//a £fi*vvincui, da//a, pua/efaio da/* 
/J20 /ri /sua, feni&f/ia, a/^andr^iaAi & i&Mt*rc 
r é>àtà dc/FS>/rne, accende. 

jQucafo ei/éen/ic fare c4> ' io fe^o c^crtrtn, e 
c4c fy/i '/ircpa accop/ìcrc co/ fo/tfr r/c/Za ?Jojtm 
&>nàà. 'ìo/tc <jc fion corr^ietuJctrì/iùCftam*n/c a 
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■/or/cfói/anu/u r nc/t rficn .i/itf/imc s/ co u et/fa < 
fa, e co /ut: i/'/ér^tu ca/co/a/vuc 



dì Veaexi*. 



LEO-SARDO H&fflN. 



AVVISI) A CHI LEGGE 



Inedita non solo, ma forse ignota è la pre- 
sente Descrizione- della Patria del Friuli, oj>eretta 
di Marino Sanuto, famoso autore delle Vite de' Dogi 
Veneziani pubblicate dal Muratori, e degl'inediti 
Diarii intorno alle cose del suo tempo. — Essa sta 
in un codicetto autografo, cartaceo, in 4. to piccolo, 
del principio del secolo xvi, già posseduto dalla pa- 
trizia famiglia Privili , ed oggidì dalla mia. Non pose 
epoca il Sanuto a questa Descrizione, ma da alcuni 
passi di essa si rileva che la dettava nel 1 502-4 503. 
Aveva già il Sanuto fino dal 1483 parlato di Udine 
e di varii luoghi della Provincia del Friuli nel suo 
Itinerario, il quale per cura del chiarissimo Ingle- 
se dimorante in Venezia, Rawdon Brown, fu nel 
\ 847 impresso per la prima volta in Padova, coi 
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tipi del Seminario, in (òrma di 4.'" figurato. Ma, 
oltre ehe la Descrizione presente ne è assai più co- 
piosa e posteriore di circa veni' anni, v'hanno tra 
l una e l'altra tali diversità, che sembra non inop- 
portuno e non inutile agli amatori delle friulane 
cose il pubblicarla. E sebbene in generale l'autore 
non aggiunga peregrine notizie a quelle che si 
hanno intorno alla Storia del Friuli spezialmente 
geografica, nondimanco, in vista eziandio della cele- 
brila di lui, che veridico si mostra, massime negli 
oggetti da se veduti, e negli avvenimenti de' suoi 
giorni, è buon consiglio il non lasciarla nelle tene- 
bre in cui giacque fino ad ora. 

Si è conservalo fedelmente il natio rozzo lin- 
guaggio, siccome nella stampa di molti brani dei 
suoi Diarii comunemente si è usato e si usa. Anche 
parecchi nomi di luoghi sono alterati nell'originale, 
ma facilmente si riconoscono. 

Brevissime annotazioni si sottopongono ad il- 
lustrazione, indicanti principalmente le varietà po- 
scia avvenute. 
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DESCMPTIONE 



DE LA 



PATRIA D E FRIVL. 



lu Europa ncla ex tremila et decima parte de la bella 
italia sotto ci polo artico irrigato da ameni fiumi : ornato de 
opulente et riche terre et munito de superili castelli uno ame- 
no et dilectcvole piano situato si vede. Lambito dil quale 
secondo che per lo suo diametro se comprende e ccrcha 
miglia 250 vallato da la parte septentrionale et orientale de 
altissimi monti et da lostro lo adriatico mare et dal ponente 
el pingue fiume de Livenza lo chiude et Carnia dali antiqui 
cosmographi ma hora patria del frioli da qualunque chiamato 
et zia segondo se dice fu reame et colonia de romani et al 
presente e patriarchato recto et dominato dalo invictissimo et 
sempre augusto stato de Yeniciani gli quali segondo le irre- 
fragabile leze de lynclito lor senato ogni XVI mesi mandano 
ni governo de quella uno degli primarii soi patricii il titulo 
dcla dignità dil quale e luogo tenente de la patria et fa il 
segio et residenlia sua ne la bella et zentil terra de Udenc la 
dove come signore la innata justicia veniciana ministra ci fa 
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ragione a tuli gli foro juliani iucoli che al juslissimo suo Tri- 
bunale se apcllano. 

Divisio Patrie. 

Verso la porle de tramontana a le confili de Todcschi nel 
monte mauro (') in la contra de l'ors Territorio de la ili."* S. TÌn 
et jurisditionc de li ni." m. Antonio e ni. Zuane Zavorgniani 
sorgic un real fiume il quale poi che esce de le scopulose lance 
de alpestre montagne cuin rapide linde quasi pel mezo ile 
dieta patria fino a la Tissana castello et logo del Irioli assai 
ferace dove cade nclo adriatico mare furioso discorre et e 
vulvarmente Taliamento chiamato. Questo le diocese et ci 
spirituale non la patria parte et divide cumrìosia che dala 
parte verso il ponente il spirituale e sottoposto al vescovato 
de Concordia et verso lo oriente sotto la aquilegiense diocese 
se governa. In qualunique de esse diocese sono de belle lem* 
et castelle ma in questa aquilegiense fra le altre ImìIIc Udcne 
terra lidissima quasi centro de dieta patria gloriosa se vede. 



(1) Monte Mauro . . . Fors. For Savorgnan. Sono due vil- 
laggi in Cnrnia appiè del Monte Muori», i quali si chiamano con 
questo nome, uno coli' aggiunto di sopra e V altro di sotto relati- 
vamente alla loro posizione. Un altro villaggio ha il nome di Fors 
Àìvoltri in Carnia, desinilo dai forni ove pnrgavasl il ferro delle 
vicine miniere. Il nome de' due primi potrebbe derivare da 
Foni»». 
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Descriptio Terre Utiiu. 

Divulgasi (') che non da natura ma per il Ty ranno Atila 
il (juale in quel tempo havea zurato lo excidio de italia la dove 
borra e udene fu manualmente facto un monte de terra sul 
alteza del quale hora per una bella via copertavoltala su col- 
tone 52 se li as9eude per gradi 425 et puoi volzcrc dal pie 
zercha miglio mezo et in cima cinto de muro in forma de ca- 
stello e fabricalo con una Torre due chiesic (*) et due cisterne 
uno assai bel palazo ( J ) che domina tutto ci piano col suo 
prospecto. Da dui lati del quale videlicet da levante et ponente 
in forma de due ale se spicba un muro che conzonzendose poi 
verso lostro fa una citadella la circunifercntia dcla quale puoi 
esser cercha un miglio o poco più benissimo habitata cum 
bellissime vie paltazi et piace che basterebbe ad ogni honore- 

(1) Dice bene il Sanuto : Divulgasi che il Castello o Colle di 
Udine sia opera manualmente fotta al tempo di Attila, poiché la 
cosa è incerta. Vedi le varie opinioni a p. 22 del libro: La Patria 
del Friuli descritta ed illustrata, ecc. f eneziu. Albrizzi, 1753, 8. 
fig., e il Discorso di Paolo Fistulario impresso nelle monografie 
Friulane. Udine 1847-8. fig. 

(2) Due chiesie. Una di S. Maria di Castello è anche oggidì 
officiata; un'altra di S. Rocco da molti anni chiusa. La prima ha 
per secondo titolare S. Biagio. Era l'antica parrocchiale della 
Città. 

(3) Vito assai bel palazo. 11 Sanuto qui parla dell' antico pa- 
lazzo, cioè di quello che vedevasi prima del 1511, il quale per un 
terremoto resto atterrato ; nel qual sito poi venne inalzato nel 
1517 quel magnifico palazzo che tuttora sussiste, con architettura 
di Giovanni Fontana. Vedi Maniago, Guida di Udine e di Civi- 
dale. San Vito. Pascetti, p. 15. 

:t 
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vole Terra. Questa ha sette porte (' ) che dano lo exito ali borgi 
anche essi sono assai ben habitati et maxime de artesani questi 
hanno un altra ccnta de belli et turriti muri lambito deli quali 
secondo el comun juditio e zercha miglia 4 et ha nove porte 
dele quale due sono chiuse et sette tanto sono custodite da 
guardiani che gli mette la comunità et hanno per uno de sa- 
lario ducali dui al mexe. Per questa Terra passa un canale de 
aqua largo zercha 8 pie che empie le fosse dela prima centa 
che sono largissime et e aqua de uno mnnicello adimandato la 
Torre che nasce in le montagne sopra Trecento caste! del 
frinii et jurisdilione deli nobeli da castello de porpet el di- 
stante da Udcne diexc bone miglia sul qual canale sono molti 
edifieij et maxime raolini che serveno ala Terra et va disco- 
rendo per quella che non ha quasi altra aqua o ten poca consit 
che in dicla Terra non sono se non pozi qua Irò sorlivi (») ma 
ben cisterne assai. Quivi come ne la prima Terra del lrioli per 
grandeza bellcza et richeza fa la sua residenlia ci m. co locole- 
nentc el habita nel diclo castello cum tuta la corte sua la qual 
e dui doctori videlicet uno vicario et uno capitanio uno can- 
zelier el uno vice capitanio che attende ale persone et dui ca- 
valieri, ha tamen liberta sua maguifìccncia de stare dove li 
piace nela patria. Qui stanno ctiam li M. cl meser lo Thcsaura- 
rio el meser lo mercscalco di primi patrizii Veneti et officiali 

(1) Sette porte. Delle sette porte dell' antico ricinto rimango- 
no ora vestigi di sole tre. Il ricinlo esterno ne ha sette aperte, e 
n' ««Mie undici, tutte turrite. 

(2) Pàti quattro sortivi. Cinque sono i pozzi, un solo de' quali 
*> in uso. Avvi molte cisterne, e due cimali d' acqua corrente che 
le nlimi'iibtno. 
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de la nostra illustrissima Signoria Inno deputato ad rescoder 
le ìntratc che essa ha de dieta patria et laltro al governo de 
XVIII cavallari officiali che guardano et custodiscono la patrio. 
La utilità de gli quali e la infrascripta Et primo 

El M ~ locotencnte ha de netto al mexe . L. 232 s. 40 
El M. co Thcsorier ha de netto al mexe . » 77 « L> 
El M. c ° Miniscalcho ha de netto al mexe 
prima ci soldo de cavalli 5 gli quali die lenir 
vivi a D. 46 luno et poi ci capo soldo de cava- 
lari 45 a D. 2 per cavallo che e in tutto . . » 140 » — 
Dieta Terra de Udene e comunità la qual se governa 
per lo suo conscglio et haveria ci criminale e lancile in se co- 
me ha etiam Cividale et le altre Terre dela patria sei M. co loco 
tenente non fesse la residentia sua ivi. 

Consiglio et governo dela Terra de Udene. 

El Governo dela Terra de Udene e il consiglio suo il 
quali' e cento Ci ladini e sesanta populari. Questi 4G0 fano per 
sei mesi tanto 7 deputati de la Terra et tri de la ionia li quali 
tre sono comunemente tre doctori. Questi clczcno 7 altri de- 
putati novi siche sono sempre in tutto num. 47 li quali de sci 
mesi in sei mesi se cambiano rimanendo sempre deputali ve- 
chi et novi. El M. c0 locotencnte e uno de caxa Savorgniana 
che sono XVIIII. 0 Et questo poi se adimanda convocationc la 
quale ellezc et fa li officiali suoi et secondo le occurcntie pro- 
vede et governa la Terra. 
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InTRATE CHE HA LA COMUNITÀ DELA TERRA DE l'DERE. 



Dalio del vino qual se sol affitflr comune- 
monte due. 1/00 

Datio dela carne qual se suol affilar. . . » 500 

Dalio del pan qual se suol affilar. ... » 250 

Dalio dela grassa qual se suol affilar . . » 430 

Dalio dela scoria qual se suol affilar . . » 1 70 

Datio del pcsse qual se suol affilar ...» 80 

Dalio dela draparia qual se suol affilar. . » 80 

Datio del ferro qual se sol aiTttar ...» 25 



MORASTERH CHE SONO IN DICTA TERRA. 

Chiesta mazor la quale e governata da un bel et religioso 
rapitolo de canonici gli quali sono prebende IN. 0 20 (') che 
valeno sottosopra cercha due. 60 (*) al anno e assai bella 
ehiesia ben fornita de apparati et fra le altre sue belle cosse 



(1) Prebende n. 26. Vi erano ventisette prebende canonicali, 
orn non rimangono che dodici. 

(2) Issni beila chiexia. Il duomo, di cui qui parla il Sanuto, 
fu eretto fino dal -1300. Posteriormente a lui , cioè nel secolo 
XVII , a spese de' Conti Manin si rinnovò il coro ; e la città 
nel 1740 riformò tutto il rimanente. 1/ interno del duomo di Udi- 
ne, nella forma in cui era a' tempi del Sanuto, vedesi intagliato in 
foglio reol«> da Girolamo Porro nel 1596 all' occasione che Fran- 
eesco Barbaro patriarca di Aquileja tenne il primo Concilio pro- 
vinciale aquilejese in esso duomo il 20 ottobre di queir anno. 
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gc c mia archa de marmo istoriata dove e il corpo del beato 
beltrando ( ( ) olim R. mo patriarchi de aquilegia. 

Sam Pietro Martire dove stano frati predicatori conven- 
tuali quivi e una spina (•) de la corona del Redemplor nostro 
Jesu Cristo. 

San Francesco dentro dove stano frati minori conven- 
tuali quivi e una bella capella et archa e il corpo del beato 
Odorigo ( J ). 

San Francesco de la Vigna dove stano frati menori os- 
servanti. 

Santa Lucia dove stano frati heremitani conventuali quivi 
e in una bella archa e capella il corpo de la beata Helena da 
Udene (*). 

(1) // corpo del bealo beltrando. Sta tuttavia dietro l'altare 
la tomba del B. Beltrando patriarca di Àquileja ; ma a' tempi del 
Sanuto vedevansi le cariatidi che la sostenevano, le quali furono 
posteriormente levate, e stanno oggidì oziose ( come dice il conte 
Maniago a p. 20) nel coro d' inverno de' canonici. Di questo Beato 
veggasi la l'ita scritta da Mons. Francesco Florio, e impressa per 
In seconda volta nel 1791 in Bassano, K.vo. 

(2) Una spina. Venerasi anche oggi in San Pietro Martire 
tale reliquia. 

(3) // corpo del beato Odorigo. V arca col corpo del B. 0- 
dorico fu trasferita, unitamente ai Francescani, nella chiesa di S. 
Maria del Carmelo in Borgo di Àquileja; e, come osservava il co. 
Maningo p. 57, per causa di tale trasporto fu fatta in pezzi, e con- 
gegnata alla peggio nel nuovo altare. In quanto alle gesta e agli 
scritti del B. Odorico leggasi il libro : Elogio storico alle gesta 
del beato Odorico, ec. Venezia 4761, 4.0 fig. (non 4661 come per 
isbaglio tipografico nel Maniago), autore il padre Giuseppe Venni. 

(4) // corpo de la beata Helena da Udene. Dalla soppressa 
chiesa di 8anta Lucia quel corpo fu trasferito nel duomo. Abbia- 
mo alle stampe : Vita della Beata Elena da Udine scritta in tilt- 



Santa Maria ile Gratie dove stanno frati di servi olwcr- 
vanti. 

Santa chiara dove stanno donne del hordine de san 
francesco conventuale. 

San nicolo dove stanno done (•) de la Celina conven- 
tuale. 

Ge sono eliam 3 hospitali (*) limo deli quali ha de in- 
vaila ccrcha due. 4 (XX). gli altri veramente sono hospitj. 

LUOCI SITUATI AL LEVASTE. 

Distante da Udenc ccrcha miglia X verso levante sun certo 
monliccllo in forma de uno caslcluzo e posta una badia che 
se adimanda badia de rosazo (*) assai nota et famosa per la 
condiclionc deli optimi vini che nascono ivi e del R. mo Episco- 
po de Vicentia al presente el qual ne ha de intrada cercha 
due. 4 000 in 4500. Lutano da questa ccrcha miglia 5 et da 
Udenc cercha XV in su un alto monte e posto un castello del 

gua vohjar da fra Simone da Roma, tradotta in latino dal p. 
Daniele Papebrochio ., ec. Udine. Pedro, 1700, 4.o 

(ì)Dove giano done. IVon vi stanno più. Erano monache dis- 
solute, più volte punite, e finalmente espulse. Ora la chiesa è con- 
vertita in parrocchia. 

(2) 3 hospitali. V erano più di tre ospitali. ÌN'on ve n* ha ora 
rhe un solo detto il Maggiore, nel quale sono concentrati alcuni 
altri, ed è ricco di molte migliaia di ducati. 

(3) Badia de rosazo. Del 1502-1503, epoca in cui il Sanuto 
dettava la presente Descrizione, la Badia di Rosa zzo era di Pietro 
Dandolo, che fu eletto vescovo di Vicenza, giusta 1' Ughelli, nel 
44 giugno 4501, e che ne fece l'ingresso, giusta il Barbarano, nel 
43 marzo 4502. 
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contato de Goritia assai richo et forte che signoriza luto quel 
piano et adimandasi cremons. 

Apresso cremons cercha miglia XII et lutano da Udene 
circha miglia 23 dale parte Tramontane et Todesche Terre 
fra arcte fauce de alpestre montagnie viene un rapido fiume 
adimandato lisonzo il quale poi che si ha facto conoscere a- 
le valle de amplez (■) Tolmin et roncina fra el bel monfalcone 
et lantiqua aquilea nelo adriatico mare el rabioso suo discor- 
so riposa al traverso del qual fiume lisonzo su pilastri de pie- 
Ira con una grossa Torre e facto un ponte de legname (-) per 
Io quale se va al castcl de Goritia situato luntam de più cer- 
cha miglia dui sul monte forte rico et bello castello Erra del 
Conte de Goritia al presente recto et posseduto per el ser. mo 
Imperatore et e passo ma assai facile et largo che viene de 
Lubiana delc terre de lhongaro et Imperatore molto nocivo 
ala zentile italia. Cumciosia che quasi tute le olade et excidii 
che essa mai recevete tute gc sono per quella via con suo gra- 
vissimo detrimento venute et però la nostra UL m Signoria che 
ciò cum infalibile juditio sa et conosce cercha miglia 5 lutano 
da dicto ponte de Goritia nela fauce de quel passo ha fabri- 
cata la infrascrita Ciladclla. 

Cercha miglia XX luntano da Udene et da Goritia 7 la 
nostra IH" Signoria che conosce ciò fare al proposito et tu- 
tclla non solum dela patria del frioli ma cliam de tuta italia 

• 

( l) J alìe de amples, cioè di Plets o Plesso. 

(2) Uh ponte (le legname. Vi * ora più d'un ponte di legno ; 
e mio con pilastri di pietra presso a Gorizia. Antichi avanzi di 
ponte romano si vedevano più giù : ma non si vedono ora nè pila- 
stri, nè torre. 
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ha fabricata una lidia et forte Citadelia (') de grandeza cer- 
etta un miglio con lidie et largc fosse et e ornai tutta cinta de 
una grossa et forte muraglia la quale dala pai' te australe e 
posta sul iisonzo con la fronte ornata de tri assai bou et forti 
Turioni e un bel socorso dala parte veramente septemtrionalc 
ha una Turrita roebeta nela quale sta un castelano non zeu- 
tilbomo con page X esso computato et ha al mese per paga 
d. 13 dala qual parte eliam e edificato dui boni et inexpugna- 
beli Turioni fondali sopra il vivo saxo cou una muraglia gro- 
sissima che exclude la dita rochetta fora dela Citadelia predi- 
eia item ge sono due porte videlicet una tra dicli dui Turioni 
che la diffende lallra de verso ci ponente noie quale sono un 
portenaro con un compagno per cadauna che haimo al mexe 
d. IO per la paga loro et d. 13 per laltra paga. Quivi la no- 
stra Illustrissima Signoria al presente tiene per custodia sua 
el magnifico capitanio dele fantarie con provisionati 100 et 
dui comcstabeli cum page 100 et mandali per governo un suo 
zcntilomo ci titillo del quale e proveditore il qual tien ragione 
in civile et criminale a lutti li suoi subditi paesani et ha de 
salario al anno de netto due. 500 li quali al presente riscote 
ala camera de padoa. 

Lunlano da Udene circha miglia 26 bone da Gorizia X 

H) Ha fabrìcata una bella et forte citadelia. Questa è Gra- 
diseli eretta da' Veneziani nel 1479. Veggasi Gianfrancesco Palla- 
dio, Istoria del Friuli, Parte II, libro I, p. 58, 70, 1 14, 255, 320, 
che ne reca eziandio I* epigrafe contemporanea. Malamente quindi 
Ercole Partenopeo a p. 57 della Descrizione della Patria del 
Friuli ascrive all' anno 1487 circa la fabbrica di Udo fortezza ; la 
quale, perduta da' Veneziani, passò sotto il dominio dell' Impera- 
dorè alla pace di Vorinazia. 
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da Gradischa 6 da Trieste 20 houe ci dal mare quasi 2 al can- 
to ci monte ma ben impiano e situato e posto il castelleto 
i>cllo de monfalconc cinto de aquosc fosse et bone mura per 
quel poco che e assai richo et benissimo populato. Questo e il 
proprio passo che va a Trieste et in Istria vassi eliam di qui 
in lubiana et nele Terre del ougaro et sopra questa Terezuo- 
la che cinge circha \ de miglio e fabricata sul monte una certa 
rocheta che si adimanda la rocha de monfalconc la quale do- 
mina dieta Terra et col suo prospecto quasi tulio el paese. In 
qoesta la nostra Illustrissima Signoria che ne e signora man- 
da un suo zentilhomo per castellano il quale per guardia de 
quel loco tien X compagui et ha per la persona sua al mexr 
de necto d. 74 de pizoli et per cadaun compagno d. 1 1 el pa- 
gasse a la Camera de Treviso : ne la Terra veramente manda 
uno de suoi zentilhomeni |>er podestà con salario de due. X 
al mexe et pagasse alla camera de Udcne dicto luogozuolo et 
Terra per le oplime sue conditionc e precioso cimisi t che nulla 
cossa apropriata ala humana vita gli mancha et prima ha aere 
amenissimo coline et monli fertilissimi piano feracissimo fonti 
de aque dolce bagni saluberrimi et optimi ad ogui infermitate 
et tandem che non e poco porlo in mare et passo in terra. 

Io non voglio passare con silenlio un certo viculo lonta- 
no da Monfalcone { l ) circha miglia tre et da Udenc circha 30 
posto al pie del monte et circha una bona archata luntano 
dala marina adimandato San Zuanne de Carsi jurisdition de 

(i) Monfalcone San Zuanne de Carsi. Di Monfalcone 

tanto qui lodato dal Sanuto, e di S. Giovanni di Carso leggasi la 
operetta del p. d. Basilio Asquini : Ragguaglio storico del Terri- 
torio di Monfalcone nel Friuli. Venezia, 1741, H.° 



duino castello de lo Imperatore Conciosia che quivi del duris- 
simo saxo scaturiscila epici limpido et famoso mule de l imavo 
il quale con questi versi dice Virgilio che vite et passo Ante- 
nore ('). 

« Antcnor potuit mediis elapsus achivis 
» Italiani penetrare sinu alque intima regna 
» Liburnonim : et fonimi superare Tintavi. » 

LUOCI SITUATI ET POSTI IR AUSTRO. 

Dritto per lochio de austro cercha miglia XV lutano da 
Udcne e un castelluzo adimandato strasoldo el quale e deli 
nobeli de strasoldo situalo su la dritta via che va ala antiqua 
et famosa cita de la al presente ruinata aquilea luntana da Ude- 
ne circha miglia XX et da la marina circha 4 in 5 et ha porlo 
in mare per più vie et maxime per lo fiume dicto natissa (*) 
el quale li passa per mezo et fassi de alcune sorti ve che sor- 
zono al ditto strasoldo et li circumvicinc. El luogo pel sito e 
lidissimo ma per lacre impio et posto che la severità et tiran- 
nia de Atila ardendola gc tolesse el suo decore la bontà del 

(1) Antenor. Inesattamente qui riferisce il Sanulo i notissi- 
mi versi di Virgilio, i quali veramente son questi : 

Antenor potuit mediis elapsus Achivis 
Illyricos penetrare sinus, atqne intima tutu* 
Regna Liburnorum, et fonti in superare Tintavi. 

(2) Fiunte dicto natissa. IH?i fiumi Natissa e INatisone ed 
Isonzo vedi il suaccennato Asquini a p. 20, 28 del Ragguaglio 
Storico, il quale mostra 1' errore di quelli che confusero la Natis- 
sa col Natisonc, e il Natisone coli" Isonzo. 
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summo Dio et deli pontifici non li ha voluto (ore Ihonorc cum- 
ciosia che e jurisdilione et sedia patriarchalc (') visitata ogni 
anno quasi ut ita dicam da tutta Cristianitalc per che nela 
chiesa cathedrale la quale e Delissima ornata de richi aparati 
et insignita de molte reliquie de corpi sancii sono de grandis- 
sime indulgentie et maxime la septimana sancta che li e con- 
ceduta indulgcnlia plenaria a cui la visita. Evi un richo capi- 
tolo de canonici prebende N.° XX che valeno per una segondo 
le prebende et gli anni ma comunamente suol valere al anno 
due. GO in 70 vel circha luno. Evi dia m un bel moncstier de 
donne richisstrao et che dimostra la nohelta dela sua passata 
belleza molte ruinc et antiqui epigrammi che longo sarebbe il 
ricontarlo. Quivi el Rev.»° patriarcha domina et mandagli chi 
gli piace potestate che fa raxonc in civile et criminale. 

Quasi per mezo Aquilea un poco a man dextra verso po- 
nente et circha tre miglia in mare e un scoglieto che si adi- 

manda Grado assai ben habitato et da buoni massari. EI quale 
zia fu jurisditione et sedia patriarchalc al presente la nostra 

(i) Sede patriarcale. A buon dritto il Sanuto va qui enume- 
rando i pregi del duomo di Aquileja. Prima ancora che si soppri- 
messe quella sede, e che si erigessero i due Arcivescovati di Udi- 
ne ed Aquileja (ciò che avvenne nel 1750-1751) e più assai dopo, 
|N«recchi oggetti sacri e preziosi dal Sanuto accennati furono in 
Udine e altrove trasportati. Fu allora che anche il Capitolo de' ca- 
nonici si è trasferito in Udine. In quanto poi alla ricchezza del 
monastero di donne francescane, qui pure dal Sanuto rammenta- 
ta, veggasi il Palladio T. I, p. 154, il quale assecura che anche ai 
tempi suoi (cioè del 1660) era cospicuo. Ma per avere un'ampia 
cognizione di ciò eh' era Aquileja, e che è al presente, si legga 
l'erudito libro: fiutila nlarica deir antica Aquileja compilata 
da Vincenzo Zandonati, Gorizia, 1849, 12.° 
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Illustrissima Signoria lo governa et tiene et mandali in redi- 
mento un nobile sno zentilhomo il titolo de la dignità del 
quale e conte de Grado. 

Circha miglia XX bone distante da Udene quasi su la ma- 
rina e silo el castel de Marano ( 4 ) castello assai decente et 
secondo castello da mare assai riclio et populato et ha porto 
in mare per alcuni canalli che vano per quelle valle salmastre. 
In questo la nostra Illustrissima Signoria che ne e domina 
manda podestà et rectore uno suo venetiano patricio. 

Da poi che con rabioso corso et furioso vada el rapace 
ragliamento se ha facto conoscere a Tolmezo Venzon Gemona 
OsofT Spilimbergo valvaxone et infine quasi a tutta la patria 
quodamodo salio et non fesso tra marano et porto Gruario nel 
sino del mediteraneo occeano tutto spumante si pone la dove 
per li antiqui fu sito uno assai bello et forte castcllozo lati- 
sana ( 4 ) chiamato lutano da Udene circha miglia XXV bone e 
dicto castello jurisditione degli magnifici patritii Veniliani Ven- 
dramini gli quali cavano de esso assai belle intrade ma fra 
laltrc de una beiissima raza de agili et ligiadri corseri el fa 
famoso. 



(1) El cartel de Marano. Dopo varie vicende anche In for- 
tezza di Marano tornò austriaca nel 1797. 

(2) Cartellalo latitano. Fino dal 1457 la Terra di Latisana 
divorino feudo de' Vendramini patrizii veneti, passato poi di se- 
pniito in altri, sendovi del 1778 i Mocenijrhi della famiglia del do- 
po allora regnante, come notasi a p. 1 12 della Nuova Geografia 
del ttmching (Tomo XXIII. Venezia, Zattn 4778, 8.o). 
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Loci posti al poheste. 

Do Udene a Codroip castello anzi bona et grossa villa dei 
contato de Goritia situata su la drita via che va dn Udene a 
porto gruario sonno miglia 44 bone poi a blauz villa distante 
de ivi cercha miglia \ se passa el Tagliamento e vassi a cor- 
dovat castello del llev.™ Episcopo de Concordia luntam da di- 
cto blauz circha miglia 5 da cordovat veramente a portogruar 
grosso e bon castello porto et recapito de quasi la mazor parte 
delc mcrcantie che vano e vengono da le parte tramontane a 
venetia et ha fontego sono miglia 6 da porto ala anlicha zia 
Gita ma hor villa de concordia sono miglia due bone siche da 
Udene a dieta concordia in tutto sono miglia 31 dieta con- 
cordia e jurisditione del prelibato Rev.» 0 Episcopo de Con- 
cordia portogruar veramente e sotto la nostra Illustrissima 
Signoria la quale il governa et mandali uno podestà che mi- 
nistra raxone a quelli popoli in civile e criminale. 

De la dal Taiamento circha miglia 20 luntan da Udene e 
san Vito, assai polito castello et rico e jurisditione del Rcv."» 0 
Palriarcha inanti al quale cireha dua miglia posto in niezo de 
de le aque e sito Sbroglia vacha Castello assai ignobile et e 
jurisditione de soi nobeli dal quale poi per miglia 8 bone se 
va ala mota richo e grosso castello distante in tutto da Udene 
circha miglia 50 dieta mota e posta a le confine del frioli et 
Trivisano et situata su le rive del fiume livenza el qual fiume 
sorze al pie de uno monte quasi ale diete confine in uno loco 
dicto la Ternita circha miglia AO lutano da Udene e miglia 
uno dal caste! de polcenico Castello et jurisditione de quelli 



«* 30 o 

conti ci qual fiume poi che apena e ussita del fonte suo se 
acompagna con un altro fiumicello adiuiandato ci Gorgazo 
qual pur sotto dicto polcenigo stilla de dura pietra servendo 
a molti edificii et maxime a molini che macina ali habilanti et 
f tinnì a molti circumviciu i populari et cossi fauno de dui: £1 
dicto assai habundaute et navegabel fiume de livenza il quale 
poi che fra verde rive Sicilie porto buffale e ditta mola cum 
quieta unda ha visitato. Tandem partendo il frioU dal Trivisa- 
no a cavorle mescola la sua dolce aqun cum le salate unde de 
lo adriatico occeano. Dieta mota e opulente e bon castello el 
quale pel dicto fiume ha porto in mare et e logo e j uri sdici io- 
ne de la nostra Illustrissima Signoria la quale segondo la lau- 
devote sua usanza ogni XVI mexi li manda per podestà et re- 
ctore uno de suoi nobeli vcneliani che fa in civile et crimina- 
le raxone a tuli gli habitanli sui subditi. 

Valvasone e un castelletti assai nono situato quasi su la 
riva del Taiamento et e jurisditionc de soi nobeli lutano da 
Udcne cercha miglia XVI per lo qual passano quelli che v anno 
a pordenon grosso e richo castello del seren. mo et inclyto Im- 
peratore e distante da L'dene circha miglia 30 dieta pordenon 
ha porto in mare per lo fiume naone per lo quale compositi- 
vamente e dieta porlo naone. Da pordenon a porcia castclluzo 
assai bello et buono che e de li conti de porcia subdili de la 
nostra Illustrissima Signoria sono miglia 5 et altra tante ne 
sono da porcia a porto bufTaleto grosso et bon castello sico- 
mc la mota et e altresì posto su le rive del preffato fiume li- 
venza teritorio et jurisditionc della Illustrissima Signoria no- 
stra la quale sicomc cliara fa ala mota li manda uno de li soi 
nobeli palricij per podestà. 
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Da I deile a spilimbergo bono et rìcho castello posto siile 
rive del Taiamento et jurisditione de soi nobelì sono miglia iG 
bone et da spilimbergo a sacillo sono miglia XXV et sempre 
per piana et bella campagna siche da Udcne a sacillc sono mi- 
glia 40 bone dicto sacille (') e un richo castello e bona Terra 
posta come la mote e porto buffale su le rive del dicto fiume 
livenza la quale munita de aquose fosse e improspecto fortis- 
sima. Tamcn quella magnifica comunità cum nove muraglie de 
danari pul ilici al presente cercha farla più forte. Questa come 
le prenominate che sono su la livenza ha porto in mare et 
come quelle e de la nostra Illustrissima Signoria la quale al 
suo governo manda uno de li soi nobeli patritij per rectorc et 
il Titulo suo e podestà et Capitanio. 

Caneva e un bon et richo castello posto al monte et lu- 
tano da dicto Sicilie miglia tre bone et iui come in Sicilie va 
podestà uno nobile patricio VeniUano. 

LUOGI POSTI AL SEPTEMTBIONE. 

Trigesimo castello anzi bona e grossa villa e lutaua da 
Udene circha miglia 7 bone. Questa ha uno Capitanio che gli fa 
ragione de ogni snmraa e offilio che se aficta a la camera de 
Udene a chi più gli mette. Da Trigesimo ad artegna ohm ca- 
stello et hor bona et grossa villa sono miglia altre tante. Da 

(ì) Sacille. A* tempi in cui qui scriveva il Sanuto la Comu- 
nità di Sacile attendeva a render più forte quella Terra, come gin 
aveva fatto più volte anteriormente. Veggansi i Cenni storico-sta- 
tistici della Città di Sacile inseriti nelle Monografie Friulane. 
Udine, 4847, 8.o a p. 22. 
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arlegnia a gemona sono miglia tre dieta gcnioua (') bona et 
l idia Terra poi circunidarc circha un pìcol miglio forte per 
dopia muraglia et etiam pel sito perche e posta al monte e 
bona perche e passo che viene de Alemagna et ha foutego de 
mercaulie cum questa bella jurisditioue clic tutte le mercantie 
che vano et vengono da venetia et maritimi porti in allema- 
gua per quella via de necessita convitti per una nocte alber- 
gare ivi che cossi vogliono li privilegij loro per far bona Ip 
Terra Governasse per comun nel quale ha de intrada cercha 
due. 500 in 600. Klezeno uno Capetanio con li Ihoro astanti 
che fa raxouc de ogni stimma in civile et criminale el quale 
per nome de la Illustrissima Signoria el Magnifico locotenenle 
conferma pagando laincn ala camera de Udenc due. GO al an- 
no. Dieta Terra ha una bella chiesia de san Grisptophoro richa 
e bona pieve et ha etiam due belle fonte una delc quale ditta 
Glemimina a la sua bella Terra il nome ha dato. 

Da Gemona a Vcnzon Insila bona et richa Terrezuola sita 
a costo il monte ma ben nel piano et quasi sula riva del Taia- 
mcnto cum dopia muraglia che cenze altresì quasi come Ge- 
mona sono miglia tre bone dieta Terra de Venzon (-) ha de 
soi Dacij de intrada al anno cercha due. 400 et ha fontego et 

(li ! he in gemona. Intorno a questa città eruditamente ha 
scritto Gianpiuseppe Liruti nel libro : Notizie di Gemona. Vene- 
ita. Pasinelli, 1771, \. fijr. 

(2) Dieta Terra de J enzon. Di questo luogo, illustre in ad- 
dietro per milizie, per comandanti d' armi, per gesta, per conces- 
sioni sovrane, per letterati e per commercio, parlò nell'articolo 
terzo a p. 42 e nell'annotazione 80 il chiarissimo dottore in me- 
dicina F. M. Marcolini nella sua Memoria : Sulle Mummie di t en- 
zone. Milano, 4831, 8.o figurato. 
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governasse per comun come Gemono ma non ha Capetanio el 
tutte le mcrcantie che vano et vengono de ivi de necessita li 
convien stare per una noclc et questo per far bona la Terra 
ut supra. 

Poi che per strecte montagne el fiume ditto la fella qual 
nasce in campo rosso villa et territorio del Vescovo de bom- 
berch e alquanto discorso circha miglia due bone lutano da 
"Venzom se conzonze col Taiamento dove fano de dui assai ra- 
paci fiumi uno rapacissimo et perde il proprio nome. Quivi le 
montagne sono tripartite et posto che inseptentrione nasca il 
taiamento Tameu el pare chel vCngi de ponente et la fella 
dove veramente nasce de Tramontana la qual Ièlla ben chel 
sia assai bon fiume pur la mazor parte del tempo quivi se gua- 
za et e la via che va a Tolmczo bona et richa Terrezuola sita 
quasi su la riva del Taiamento in un bel piano circumdato da 
alpestre montagne et e passo per lo qual se va ale angustie 
del monte croce et de cadovrio passi che vano in alemagna 
quodamodo in accessibili cuoi sit che per quelli etiam cum di I- 
ficulta non pono andar se non Cavalli et Carro nissuno. E dieta 
Terra de Tolmczo lutana da Venzom cercha miglia 7 et e co- 
munitate quale ha de intrala de suoi datij da cercha due. 300. 
Governasse per commi il quale fra laltre sue belle jurisditionc 
ha il juditio de tutta la Carnia divisa da quatro canali e in nu- 
mero più de ville cento. 

Sicome e ditto de sopra cercha do miglia lutam da Ven- 
zom le montagne sono tripartite videlicet chel pare che per 
ponente vengi el Taiamento et per septentrionc la fella li qual 
quivi conzonti discoreno per ostro et fanno quel triangulo. 

Drieto al Taiamento come e dicto se va a Tolmczo drieto 

5 
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ala Iella se va per spatio de miglia XII bone al passo de la 
chiusa clic va et viene de le Terre germaniche passo vera- 
mente liello et forte cumeiosiache ivi le montagne ratissime 
t he vano quasi fino al cielo non sono più largc che per lo trn- 
zer de un bon brazo. El Castel de la chiusa qual per alcun 
modo non se poi offender e a tacato nel monte da man sini- 
stra a chi va ne le parte septentrionaie. Dala dextra veramente 
acato el rato monte discorre ditto nume fella: chi va per quel- 
la via convien passare per dui rastclli et dui ponti (evalori lu- 
bricati tra el monte e il fiume in dicto castelo de la chiusa per 
sua custodia la nostra Illustrissima Signoria manda un castel- 
lano zentilhomo ci quale ha aprcsso lui page XX et ha de 
salario de netto ducati 5 al inexe ci caposoldo deogni altra 
paga che ha per una d. XI al mexe. Tien caneva et pagasse a 
la Camera de Udene. 

Da dieta chiusa a la villa de Ponleba sono miglia G dieta 
ponteba e divisa in temporale e spirituale dal fiume ponteba 
che gli passa per mezzo cum sit che in temporale et spirituale 
dal fiume in la .e del Vescovo de bombergh Dal fiume in qua 
el temporale e spirituale e sotto posto ale jurisdiliooe de la 
badia de mozo (') Badia al presente del Rev. mo prothonotario 
Domino di Prioli et vale de intrada cercha 

ducati mille situata et posta in su uno aprico colle apunto a 

(t) Badia de mozo. Il protonotaiio, di cui il Sanuto ommetle 
il nome, era Sebastiano q. Pietro Priuli, noto del 4457, crealo 
prolouolario apostolico circa il 4490, indi nel 1495 arcivescovo di 
IXicosin, nella quale dignità mori nel 2 ottobre 4502. Così dalle 
Genealogie inedite di Casa Priuli possedute da Emmanuele Cico- 
gna in Vernila. 
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meza via da Venzon ala rhiusn ci e territorio de la ! 1 1 usi rissi- 
ma Signoria nostra. 

Da Udene a Gividale de austria sono miglia octo Itone 
sempre per campagna piana. E dicto Cividale e una bona ri- 
cha assai bella ben fabricata et popùlata Terrczuola |>osla a 
canto il monte ma ben nel piano ciuta de dopia muraglia che 
puoi volzer cercha uno miglio e mczo o poco più. Vagli per 
mczo un fiumicello che si adimanda el natisoae qual sorgie 
cercha XII miglia I ulani da Udene sul quale fiume e un bel 
ponte de preda facto su doi volti e due Torre vidclicet una per 
ogni capo. Dieta Terra e comunità che ha de iutrada de soi 
dacij cercha ducati Governasse fra Inoro per comun hanno 
ci civile et criminale in se et molle altre belle jnrisditione fra le 
altre cosse belle che sono in quella Terra egli un bel pallazo 
patriarcale et fanno al presente una beila chiesi;, (<) in la 
quale e un Delissimo Gapitulo de Canonici prebende N.° 52. che 
ponno valer al anno con le residentie circha ducati 50 in 60 
limo. Dimostra esser antica Terra per alcuni epigrammi anti- 
qui che vi sono et maxime in uno campo sacrato de hebrei (*) 
dove e una infinita de antichi saxi scripli de letre musaiche. 

(1) Et fanno al presente una bella chiesta. Dicendo il Sanu- 
to che i Cividalesi fabbricano una bella chiesa, si viene a conosce- 
re vieppiù che dettava quest'operetta nel 4503-1503, giacché, 
secondo la documentata asserzione del conte di Maniago, il duo- 
mo di Cividale, caduto, fu riedificato dal veneto Architetto Pietro 
Lombardo, come da Accordo 9 Maggio 1502 ( Guida di Udine e 
Cividale p. 97-98). 

(2) Conino sacrato de hebrei. Nel Museo di Cividale fra le 
antichità raccolte dalla solerzia del fu monsignor Michele delln 
Torre, veggonsi anche alcune delle lapidi ebraiche qui dal Santtto 
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Da dividali 1 alquanto drielo ala riva del dicto natisone 
qnal sorgic in le jurisdictionc del capitancato de Trigesimo in 
uno monte sotto bergognia villa de faedis castello de quelli 
de zucho se va per una piana et non molto angusta valle per 
spaUo de miglia XX bòne a una villa dieta chiavoredo villa 
fabricata tutta de tavole habitata da ccrcha XX fogi tutti de 
zentc schiava la villa pel sito e bella ma per esser tanto sotto 
tramontana non ge nasse vino et successive a quelli paesani e 
vedalo ci lucerne. Tamen la natura li ha provisto chel ge sav- 
ie fino in alcune case freschissime fontane de aqua dolze co- 
me lacte et limpide come cristallo. Quivi li passi non sono 
molto largi et cum difficulta a chi havesse obstaculo lintrareb- 
bc. Tamen del 4477 li Turchi (') non per la via maistra su la 
quale erano stati minati li ponti ma per invie et alpestre mon- 
tagne per non haver contradictione passorono et andorono 
im amplcz (*) et Tandem dove i volsero per la alemagnia si 
come a tutti e notto e divulgato dieta villa e jurisdictionc de 
li consorti de valvaxone e de Tor. 

Da chiavoredo per la stretta valle et canallo dicto de 
amplez dove discorc el fiume lizonzo per spatio de miglia XV 
bone via parte montuosa e parte piana tuta pero saxosa se va 
al luogo et villa de amplez luogo come el dicto chiavoredo 
tutto fabricato de tavole fertile de grani de vini niente et e 
jurisditione dela abatia de rosazo. 

(1) Tamen del 4477 ti Turchi. Notissima e. cotesta scorreria 
de' Turchi nel Frinii l'anno 1477, che fu la terza. Ne sta la de- 
scrizione nel Palladio T. II, Libro I, p. 51, 5f, 53, 54. 

(2) Amplez cioè Plezso, di cui sopra. 



Da dicto loco de amplez per spatio de miglia 5 bone se 
va per vie non molto difficile ben montuose al passo dcla porta 
passo veramente angusto et stretto cumciosia che ditto passo 
non e più largo che sia laudar de un caro per che dal lato 

re ci fiume niza da lallro e il monte altissimo et egli facto una 
certa bastieta de legname con un certo stcchalo et reparro che 
se spica dal dicto passo et va fino ala sumita del monte per 
questo passo seva ala Trevisa a Vilacho et infine per quelle 
Terre dela lemagnia et secondo ci judicio mio essendo custo- 
dito ditto passo e inacessibilc. Tamen per questo incustodito 
del 4477 passorono (') si per lo monte qual etiam per lo 
passo cercha cavalli in 7 milia de Turchi li quali senza con- 
traditione alcuna andorono dove i volsero facendo per lo frioli 
et per la alemagnia de grandissime occisionc inccndij et prede. 

Per minor spatio che de miglio mezo lutano dal dicto 
chiavoredo per saxosc rive de alte et strete montagnie di- 
scorre el ditto fiume lisonzo sul quale de un volto solo e fatto 
un ponte per lo quale lassando a man sinistra la ditta valle de 
amplez per spacio de miglia X bone per via piana ben saxosa 
se va al castello et luogo de Tolmin (") tutto habitato da 

(4) Del 4477 passorono. Qui il Sanuto ricorda di nuovo il 
passaggio de' Turchi. Dice f h' eran settemila cavalli; il Palladio 
ha diecimila ( I. c. p. 51 ). 

(2) Tolmin. Si è reso celebre il nome di questo luogo perchè 
credettesi che Dante vi soggiornasse e scrivesse a petizione di Pa- 
gano della Torre patriarca di Aquilejn alcune parti delle sue can- 
tiche. Ma il chiarissimo ab. Giuseppe Bianchi mostrò falsa questa 
tradizione nel suo libro : Del preteso soggiorno di Dante in Udi- 
ne od in Tolmino durante il patriarcato di Pagano della Torre, 
ec. Udine, Turchetto, 1844, 8 ° 
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zente schiave e (lido loco et castello e incxpugnabilc perche 
e fabricalo in sul cimo de un monte ratissimo de alteza credo 
de un bon miglio. Qua! monte spicalo da ogni altro : ha lan- 
dito intorno intorno che puoi circundarc miglia due in tre vel 
circha et domina un bellissimo et fertile piano posto nelc an- 
gustie de quelle montagne e una bona bichocheta perche non 
puoi far male ad altri ne patisse che arUlarie fanti o cavalli 
( ma ben assedio ) ne faci a lei In questa bicocha la comunità 
de Cividalc la qual pretende che tal jurisdictiou sia sua manda 
uno de li suoi Citadini per castellano al quale con conditione 
che tengi sette page apresso lui da al anno ducati cento. 

De verso tramontana per ditto piano discorre un fiume 
ditto Tolmino fiume assai rapace el quale poi che per saxoso 
canale circha due miglia lulan de quivi cuni strepente unda 
e alquanto vagato cascando nel lisonzo perde il nome suo; su 
questo fiume et al piano poco lulam dal ditto monte e ca- 
stello e una certa bastiela de muro con fossi e ponti levalori 
che volze manco de mezo miglio ale circumvicine ville per 
corarie redutto assai seguro ne la qual baslieta e luogo sono 
alcune bone stancie de quelli che hanno la jurisdictionc de 
quel logo che sonno quelli de formenlinis (') Citadini et nobeli 
da cividale. 

(1) Formenlinis. I nobili Fornici. tini di Cividale erano {riuris- 
dicenti di Cusano, Cusano Castello, Cusano Villa, Picincana, Villa 
Franca, Villa Sii, come lepgesi a p. 54 dell' Mfabetica delle co- 
munità e ville della Patria del Friuli, ec. Udine, Gallici, 1709, 4.o 
Forse il Castello qui toccato dal Sanitto è quello di Cusano. Della 
hastita, di cui il Sanuto, e di molte altre che v'erano, non rimane 
appena indizio. Fra le badesse del Monastero di S. Maria in Valle, 
Basilio Zancarolo nomina Rheilinta Frumrnlina, Elisabetha Fnt- 
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Nel ditto piano et valle de Tolmin posto come e ditto ale 
confine de Todeschi ne le visere de alpestre montagnie per un 
passo tanto o dui al più che vengono del cragno Gorilla et de 
le Terre del Imperatore et ongaro par che se gli entri. Gli qual 
passi sono in dui diversi lochi lutani luno dalaltro forsi un 
miglio o più et per spalio de miglia due bone Intani dal dillo 
l ulmiii sopra de uno fiume nominato lidra ci (piale per mille 
.•mirarli de saxose rive viene de alemagna et quivi per poco 
ci picolo discorso cade nel lisonzn. El primo de dilli passi e 
un luogo ditto el moiin dove cum cfieclo e imo molino e pas- 
sassi a pie ci a cavallo lallro sie un ponte de legname che e 
facto sul ditto fiume de lidra circha una archata lutaua dove 
el cade in lisonzo et se la fussc cossi dieta Val de Tolmin se- 
ria un securo et fortissimo luoco ma el sono alcuni che voglio- 
no che per molte altre vie se gli possano intrare argumenlan- 
do ciò esser cum experientia consit che li predirti Turchi ( 4 ) 
che del 1477 passorono da chiavoredo per la porta de amplez 
furono etiam in questa valle de Tolmin et non li intro per li 
preditti passi del molin ne del poute ma venero per altri sì 
come a lutti quelli paesani et etiam ad altri e noto e mani- 
lesto. 

liavendo per levante ponente Tramontana et ostro nomai 
descripta quasi tutta la patria resta solamente a dire alcuni 

mentina un* altro RheeHnta Frumentina rie Cusano, e altre di 
((linaio antico casato. (Jntiquitatutn Civit. Fori Julii. Liber quar- 
tus, />. tlW, 195. lenetiis, Mortali, 1669, 4.0 

(l) Li predirti Turchi. Qui per la terza volta il Sanato ri- 
eorda il fatto de* Turchi spezialmente a far vedere per quali an- 
guste e difficili vie non custodite sieno discesi nel Friuli. 
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Castelli et porli che sono in ditta patria pretermessi nel pre- 
sente Tractato per non esser venuto al proposito. Gli quali acio 
che anche essi se intendano che sono nela patria ho deliberato 
in sumario racontarli incominciando de qua dal Tagliamcnto 
ne la diocese aquilegicnse et drieto al monte. Et primo Apti- 
mis zuco Tracento pramper soff et san daniele ragogna colo- 
redo pers mels Moruzo braza fontana bona Villalta fagagna 
cavoriago et archiam. Al piano veramente sono li infrascripti 
V'armo latisana belgrado e Castel de porpet strasoldo et cu- 
chagna prcstilagno sofimberg et savorgnam pur a la costa del 
monte. Nela diocese concordie uso veramente sono li infrascripti 
et primo al monte pinzano Castel novo Toppo Medun fana 
raaniago avian polccnigo et caneva. Al piano in vero sono li 
infrascripti porcia zopola cusan sbrogliavacha pordolom fra- 
tina salvarolo et meduna. Tutti li sopra nominali castelli exce- 
pto san Daniele che e del Rev.* 0 palriarcha fagagna che e co- 
munità castel novo e bel Grado che sono del contato de G ori- 
li.) sono de Castellani zentilhomeni de questa patria che hano 
le jurisdictione de essi in civile et criminale et hanno el nome 
de le lhor casade dal nome de li lor castelli. 

Porli de mare non nominati sono et primo noiara carlino 
mozana palazuolo. Tutti li prenominati porti sono circha mi- 
glia XX lutani da Uline. 

Non volendo preter mcter alcuna cossa non ditta de dilla 
patria e necessario intender qualiter essa e per jurisditione 
tripartita videlicet im prelati comunitate e castellani. Gli quali 
una volta al anno et più sccundo le occurcntic se adunano et 
lamio in Uline interveniente la auclorita et presenti a del Ma- 
gnifico logotencnte uno generale consiglio et parlamento nel 
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quaki se tractano diverse cosso precipue quelle clic souo a 
houore et gloria de linclito stato venetiano et de le Terre et 
logi loro publico bene et utile. In questo gli prelati per cou- 
servation de le jurisditione et ben loro mandano gli infra- 
scripti et primo per una voce tanto per nome del Revercnd.™ 
Patrlarcha el Rev.™ 0 Episcopo de Concordia o altri per Inoro 
El Rev> capitulo de Aquilegia, Abatia de Rosazo Abatia de 
mozo Abatia de sexto Abatia de l>ellum (<) Abatia de sumagn 
Rev> capitolo de Cividale Rev. d » capitulo de Udine preposi- 
tura de san stephano de aquilegia de san felice de aquilegia 
prepositura de cargna le monege de aquilegia et le monege de 
Cividale. 

Per le comnnitade veramente al dicto |>arlamento gene- 
ralc viene et mandano le infrascripte videlicet Aquilegia Civi- 
dale Udine Gemona Vcnzon Tolmezo Sacille Porlogruar Ma- 
ram Monfalcon San Vido san Daniele fagagna Aviaiu Mopsa et 
Meduna. 

Ultimamente gli Castellani vene et mandano prima la 
Camera fiscale de Udene porcia et brugnara una voce polce- 

(1) Ubatiti de bellum. Errore del Sanulo, giacché «leve Stare 
belimi ; abbazia antica di cui gft fece menzione anche il De Ru- 
bei» : Monumenta ecclesiae Aquilejensi», p. 157-168. In quanto a 
coloro che avevnn dritto d' intervenire al Parlamento ossia al Ge- 
nerale Consiglio della Patria del Friuli, vedine una descrizione 
fatta fino dal 1327, a p. 45 dell'Opuscolo: L'Ingresso del patriar- 
ca Bertrando, Narrazione storica di Francesco di Toppo inse- 
rita nelle Monografie Friulane, 1847, 8.» e fanne confronto con 
questa del Sanalo. Una più recenti- descrizione se ne ha a p. 120 
e sejrg. della Patria del Friuli descritta ed illustrata, ec. Venezia, 
1753, 8. Il s. muto stesso ne aveva posta un' ultra nel suo Itinera- 
rio dell' auno 1483. E sta a p. tifi, 136, 137 della edizione 4847. 

o 
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nigo e Tana una voce cuchagna zucho et prctestagno due 
voee spilimbergo una voce Castel de porpet e Tarcento una 
voce Valvason una SI raschio una Colerei e melso una >oce 
Archìam una pinzam osofi* aries una Villalta una Cavoriago 
una Brazan et Cergno due fratina una sbrogiavacha una sal- 
varolo una Turri una Maniago una monte real una zoi>ola una 
prodelon una panigai una pramper una perz una Aptìmìs una 
fontanabona una zeia una Toppo una Vanno de sotto e Tar- 
mo de sopra due Savorgnam una Madrise una san Daniele una 
fagagna et Aviam una. 

Perche le in albitrio de qualunque che bevesse intese et 
lede le soprascripte cosse de adimandare di mi che ha de in- 
trata la nostra Illustrissima Signoria de dieta patria per tanto 
aciò che se gli possa risponder mi par conveniente de parti- 
cularmente descriverlo et racontarlo ut infra. 

Primo la nostra Illustrissima Signoria sole comunemente 
incantando allietar al anno 

La Castaldia et muda de Tolmezo . . . due. 4955 



La muda de la chiusa de Vcnzon ... » 2759 

Capitancato de Gcmona al anno .... » 60 

Capitancato de Trigessimo al anno ... » 422 

Gastaldia de fagagnia » 69 

Capitaniato de Soffombergo » i 85 

Gastaldia de Canoa se aficta per quel po- 
destà » 52 

Gastaldia de Cividale al anno » 912 

Gastaldia de Mopsa al anno » 54 

Muda de Monfalcon » Ì48 

Gastaldia de Sedian » 51 
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Caneva de Udenc » 487 1 

Mudana de la chiusa de Venzon de piccoli 6 



Livelli de la camera fiscal de Udenc. . . » 250 
Le quali soprascrite intrade et danari credo che la preli- 
bata Illustrissima Signoria nostra tutti dispensa nel salario del 
Magnifico loco Tenente et la sua corte nel magnifico Thesau- 
rario nel magnifico miniscalco et cavalari nel magnifico pode- 
stà de Maram ne li magnifici potcstate et castelan de Monfal- 
con nel magnifico proveditor castelain de la chiusa de Gradi- 
scila et nel castelam de la chiusa et altre graveze che ha que- 
sta povera Camera. 
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SOLETTO 

Polrà ben l' uoin con temerario ingegno 
Levarsi al cielo, e rapir l' ale ai venti 5 
Potrà lanciarsi oltre il prescritto segno 
Sulle del mar immenso onde frementi ; 

Ma non è questo il ministero degno 

A cui sort ilio il gran Rcttor degli enti ; 
S' ci del creato gli concesse il regno, 

> 

E lo volle signor degli clcmcnjti , 

Volle eh' ci fosse anco di amor di pace 
Ministro in terra, e che a 9 fratelli suoi 
Volgesse le solerti opre e il pensiero. 

E Tu il sapevi allor che la sagace 

Mente drizzasti dai primi anni tuoi 
V santi studii ond'esce il giusto e il vero. 



1 Cugmi li: 
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